
08/10/2016
Pag. 53

diffusione:251862
tiratura:369812

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato



05/10/2016
Pag. 246 N.40 - 12 ottobre 2016

diffusione:202781
tiratura:243442

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato



ciamo in pochi giorni migliaia di
nodi “gassa d’amante”. Il diverti-
mento, però, supera di gran lun-
ga la fatica». Le note di una chi-
tarra si fanno notare in mezzo al-
la confusione generata dagli al-
toparlanti montati sulla soglia di
numerosi stand. La festa è an-
che di Linda Envals, «la regina gi-

tana della Barcolana» che si
muove lungo le rive, suonando
la chitarra e cantando in spagno-
lo. Chiede qualche spicciolo, ma
si accontenta di un sorriso. «So-
no una cittadina del mondo»,
precisa senza smettere di pizzi-
care le corde dello strumento.

Una fila di barche tutte ugua-

li, gli Este 24, ha appena portato
a termine la Fincantieri Cup e si
gode il sole e le raffiche di Borino
nei pressi del Molo Audace. «La
Barcolana è la festa più impor-
tante della vela - esclama il ro-
mano Paolo Brinati, segretario
della classe Este 24 - . In mare ci
si sfida, ma a terra siamo come
una grande famiglia di amici che
se può si dà una mano». La Bar-
colana è di Brinati, che domeni-
ca proverà a sorprendere le bar-
che avversarie in partenza, tanto
quanto è di Aldo Maranzina, che
uscirà in mare a bordo di un
ketch di 56 piedi, il Punt e Mes
targato banca Mediolanum, so-
lo per godersi lo spettacolo delle
vele spiegate al vento. La Barco-
lana è dei bambini, grazie a
“Free vola”, l’esibizione degli
aquiloni acrobatici che si è svol-
ta in piazza Unità alla presenza
del campione aquilonista Edi
Angelino, proprio mentre gli
scrittori Erri de Luca e Pietro
Grossi davano vita a un pomerig-
gio di libri e scrittori: perché la
Barcolana è anche di carta.
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‘‘
una cittÀ
meravigliosa

Trieste
è di struggente malinconia
I triestini sono particolari

barcolana 48

Barcolana”. In Riva Grumula 4
va in scena uno spettacolo di so-
sia canori con lo show “Ci asso-
miglio... in Barcolana”. La Pieffe
Eventi presenta la seconda tap-
pa dell’evento che vedrà dodici
artisti del panorama regionale

imitare personaggi famosi, ri-
prendendo gli originali per tim-
bro vocale, stile e look, tutti rigo-
rosamente dal vivo, attraverso
cover molto conosciute. Poco di-
stante, al ristorante La Carega, ci
sarà “La Corrida”, simpatica sfi-
da cantanti aperta a chiunque
voglia cimentarsi, al ritmo del dj
Alexino. Da Mast, il bar con le al-
talene in via San Nicolò,
“Barcolana 2016 - Shake &
Bake!” già dalle 19 con dj e musi-
ca house/minimale/techno.

La lista è davvero lunga, tra
consolle e intrattenimenti, dal
White Cafè a La Portizza. Nuove
occasioni di divertimento anche

domani con il ritorno del Silent
Party dalle 21 in piazza Ponteros-
so, dopo il successo estivo, quan-
do in mille di erano presentati
all’appuntamento. Si balla rigo-
rosamente in silenzio con le cuf-
fie fornite dagli organizzatori.
Per prenotare le cuffie mandare
un messaggio whatsapp al nu-
mero 3458932478. Sempre do-
mani, dalle 14, allo 040 Social Fo-
od musica con Disco Barcolana.
Il Loft Story, infine, organizza a
San Giusto una sedici ore di mu-
sica con “Sunset Vinyl Pleasure
Closing Fiesta”. Ad alternarsi,
dalle 9, dieci dj.
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Gabriele Romagnoli

SABATO8OTTOBRE 2016

L’hanno ribattezzata la “barca degli scrittori”
perché in Barcolana trasporterà un equipag-
gio davvero speciale targato Feltrinelli. Erri
De Luca, Pietro Grossi, Paolo Rumiz e Gabrie-
le Romagnoli, quattro grandi penne dei nostri
tempi, parteciperanno alla regata di domani a
bordo di un Beneteau Oceanis 42, che salperà
alle 10.30 dalla Stazione Marittima. A terra, al
Villaggio Barcolana, i quattro scrittori sono i
protagonisti, con i loro ultimi libri, dell’even-
to letterario “Barcolana di Carta”. Gli autori
scelti per questa edizione a cura del Gruppo
Feltrinelli hanno tutti un legame particolare
con il mare e con il tema del viaggio. Ieri è sta-
ta la volta di Erri De Luca, che ha incontrato i
lettori per raccontare “La Natura Esposta”, e
di Pietro Grossi, che ha presentato “Il passag-

gio” che affronta il rapporto tra padre e figlio
attraverso il forte legame con il mare e la navi-
gazione. Oggi alle 11.30 toccherà a Gabriele
Romagnoli, che presenterà in anteprima na-
zionale “Coraggio!”. Uscito nelle librerie ita-
liane pochi giorni fa, è un utile esercizio di fi-
losofia dell’esistenza che arriva dopo il succes-
so di “Solo bagaglio a mano”. Alle 16, da pa-
drone di casa, Paolo Rumiz chiuderà la serie
di presentazioni con un omaggio a Trieste.
Per chi volesse farsi autografare una copia del
libro Gabriele Romagnoli sarà disponibile alle
15 in libreria Feltrinelli di via Mazzini 39. Il
Gruppo Feltrinelli, presente con un bookshop
al Villaggio, è partner della regata triestina
con i propri autori e con il concorso letterario
#storiedimare. (g.b.)

Il campione di vela Mauro Pellaschier in un momento di relax (foto Cetin) Preparativi per un superaperitivo in barca (foto Bruni) Anche in barca l’unione fa la forza (foto Bruni)
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classe
este 24

Ci sfidiamo
quando siamo in mare
A terra siamo tutti amici

BARCOLANA DI CARTA

di Giulia Basso
◗ TRIESTE

A terra ce n’è pochissimo. E an-
che per mare, pensando ad
esempio al comandante Schet-
tino, non si può dire abbondi.
Così Gabriele Romagnoli, gior-
nalista e scrittore attuale diret-
tore di RaiSport, ha deciso di
dedicargli un libro che fin dal
titolo è un’esortazione:
“Coraggio!”.

L’esigenza di scrivere
“Coraggio!”, racconta Roma-
gnoli, è nata semplicemente
guardandosi intorno: «Vivia-
mo in un’epoca dominata dal-
la paura. Sono molti di più
quelli che proclamano che è
tempo di avere paura, perché
ci sono chissà che minacce, di
quelli che invitano ad affronta-
re tutto con coraggio. In giro
vedo tantissimo conformismo
e accettazione della realtà, co-
me se fosse inevitabile. C’è la
necessità di ritrovare non solo
il coraggio dei grandi gesti, ma
anche dei piccoli: dire di no a
una proposta indecente, non
assuefarsi all’andazzo».

Nel suo libro Romagnoli of-
fre una serie d’esempi di per-
sone che nella loro vita hanno
dimostrato grande coraggio.
«Il coraggio si deve esercitare
studiando questi esempi. Per-
sone che hanno saputo essere
all’altezza delle proprie aspet-
tative e di quelle altrui. Che
vanno fatte conoscere perché
non basta dedicare loro una
strada o una piazza. Il coraggio
è istintivo, ma l’istinto viene
da una lunga preparazione,
dal cercare di modellarsi nel
modo migliore. Senza dire
“l’uomo è vile per natura”, ma
pensando invece che l’intelli-
genza serve proprio per correg-
gersi» continua lo scrittore.

Non solo. «Possiamo essere
migliori di come ci hanno dise-
gnati, ma dobbiamo esercitar-
ci ad avere coraggio: lo dimo-
stra il fatto che le persone che
sono state coraggiose una vol-
ta, poi lo sono più volte nella
vita, perché l’hanno provato e

sperimentato sulla propria pel-
le» continua Romagnoli.

Quanto al coraggio legato al
tema della Barcolana, la navi-
gazione per mare, tra gli esem-
pi citati nel suo libro l’autore
inserisce anche la coppia di co-

niugi composta da Elbert e Ali-
ce Hubbard, che pur di non se-
pararsi calarono a picco insie-
me durante il naufragio del Lu-
sitania, silurato nel 1915 da un
sommergibile tedesco. «Marx
sosteneva che la storia si ripete
due volte: la prima come trage-
dia e la seconda come farsa -
dice Romagnoli -. Non saprei
definire altrimenti il comporta-
mento di Schettino durante il
naufragio della Costa Concor-
dia. È stata la peggiore pubbli-
cità per il popolo italiano degli
ultimi anni. La storia di Schet-
tino che inciampa e cade nella
scialuppa dimostra come la vil-
tà abbia una fantasia che al co-
raggio manca, una straordina-
ria capacità di affrontare il ridi-
colo».

Romagnoli, che oggi presen-
terà al Villaggio la sua opera e
domani parteciperà alla Barco-
lana a bordo della “barca degli
scrittori”, a Trieste c’è stato
più volte e ci ha ambientato
anche una storia, raccolta nel
libro “Non ci sono santi”
(2006). «È una città meraviglio-
sa, di una struggente malinco-
nia, con la piazza più bella
d’Italia, soprattutto la sera».
Quanto ai triestini, aggiunge lo
scrittore, «sono un popolo
molto particolare. Ricordo
una barzelletta che mi hanno
raccontato in proposito: Bepi,
gran giramondo, torna a Trie-
ste dopo trent’anni e ritrova gli
amici che giocano a carte al so-
lito bar. Vedendolo con in ma-
no la valigia gli chiedono:
“Bepi, che fai? Sei in parten-
za?”».

Infine, a proposito di naviga-
zione, lo scrittore confessa:
«Ho attraversato l’oceano a
bordo della Queen Mary da
Londra a New York e ho navi-
gato due volte tra i fiordi nor-
vegesi. Quando fra due anni fi-
nirà il mio incarico alla Rai e
sarò felicemente disoccupato,
ho giurato che mi imbarco per
fare il giro del mondo per sei
mesi, lontano da tutto e cir-
condato solo dal mare».
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Il “Coraggio” di Romagnoli
sulla barca degli scrittori

IL RELAX DEL CAMPIONE L’aperitivo a bordo l’unione fa la forza

‘‘
I sosia
canori

Dodici artisti
si danno alle imitazioni
A due passi la “Corrida” ‘‘

il silenzio
in ponterosso

Domani sera
torna il “Silent party”
A Loft Story dieci dj

‘‘
musica
spagnola

Sono
una cittadina del mondo
e canto con la chitarra

Linda Envals Paolo Brinati
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